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Ai tutto il personale Docente
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OGGETTO: Progetto LIBERA-N4ENTE- laboratori esperenziali per i docenti.

Si comunica che nelì'ambito del progetto LIBERA-MENTE per la prevenzione delle

dipendenze, si svolgeranno presso la sede centrale n03 incontri di laboratori

esperenziali per idocenti con le seguenti tematiche:

1.  Chi  sono i  mie i  a lunnj ;

2. Qualità di vita in classe;

3. Quali sono le difficoltà degli insegnanti oggi.

S i  a l lega i l  ca lendar io  degl i  incont r i .
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Calendario incontri Laboratori Esperienziali per i docenti
. Progetto"Libera-mente"

Incontro Drtr Giorno settimrnde Orsrio
I INCONTRO 15 APRILE 2015 mercoledl 15.30-17.30
tr INCONTRO 22 APRILE 2OI' mercoledl r5.30-17.30
MINCONTRO 29 APRILE 2015 mercoledì 15.30-17.30
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6li incontri formativo/laboratoriali con gli

insegnanti si propongono l'obiettivo dì promuovere

il ruolo del docente come facilitatore e co-

costruttore di salute e benessere.

I l  ruolo deìla scuola, nel complesso sistema

organizzativo, e degli insegnanti, fondementali

mediatori di conoscenza, att ivatori di pensiero crit ico

e modell i  relazionali ,  è da tempo riconosciuto come

nodale riduttore di quei fattori di rischio associati allo sviluppo di condotte devianti e di

comportamenti di abuso di sostanze. A tal fine, si ritiene necessario condividere con i

docenti le odierne strategie di prevenzione primaria che si attuano attraverso la

promozione delle Life Skil ls.

fobiettivo degli incontri Formativo/laboratoriali è quello di esplorare le

dimensioni dell'educare in relazione alle problematiche aonnesse con la aondizione

adolescenziale.

Sono fornlti strumenti e strategie utilÌ a riconoscere e gestire il disagio'!ano" da

quello patologico, così da poter agire preventivamente sulle situazioni di rischio.

L'itinerario formativo-esperienziale da realizzare con gli insegnanti prevede

l'attuazione di TRE incontri soecifici.

Le attività Formativo/laboratorialisaranno realizzate attraverso incontri di 2 ore ciascuno

in orario extracurriculare e sono così articolati:
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ll primo incontro tematico "Chi sono i miei alunni" vuole rappresentare

un'occasione di confronto e revisione circa l / immagine dell 'alunno che ciascun insegnante

si crea dall ' incontro quotidiano con i propridiscenti.

f individuazione e la definizione di pregi e difett iche caratterizzano ciascun alunno

costituisce le basi teorico-strumental i  per la definizione di un profi lo realist ico circa la
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presenza di risorse, punti difona, abilità e ancora limiti, incapacità, punti di d€bolezza sui

quali sarebbe possibile attivare un processo di potenziamento e ri-valorizzazione.

fincontro îematico si conclude con la presentazione di un ultimo obiettivo

specifico: rvalorizzazlone dell'alunno: cosa posso imparare dai miei alunni.. Tale

tematica scaturisce dalla consapevolezza che anche il ragazzo preadolescente si fa

portatore di un sapere, di un insieme di vissuti emotivi, affettivi, relazionali e

comportamentali o ancora di una propria soggettività che è preziosa in quanto tale, che è

dunque significativa all'interno di un sistema di relazioni dalla quale non è soltanto il

giovane adolescente a nutrirsi bensì tutti coloro che entrano nella reciproca interazione

con esso.

OEIETTIVO: Creare uno spazio di confronto sull'immagine dell,alunno.

AZtONI

. Video: video sulle dinamiche insegnante-atunno

. Pregie difetti dell'alunno

. Valorìzzazione dell 'alunno: Cosa posso imparare dai mieialunni
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Nelsecondo incontro formativo-esperienziale ilcontenuto principale verterà sul costrutto

della Qualita di vita in classe.

Si ritiene utile attivare un processo di confronto e lettura degli aspetti che

qualifÌcano lo stato di benessere interno alla classe, prendendo così in considerazione il

sistema di relazioni strutturato tra gli alunni e gli insegnanti, definendon€ quindi gli

aspetti non solo strutturali ma funzionali detle relazìoni presenti. Confrontarsi con re

condizioni che definiscono le relazioni intra-classe richiama inevitabilmente il focus

attentivo sulla qualita delle comunicazioni che si struttuÉno tra i soggetti coinvolti

(alunn!insegnanti).

Di fondamentale importanza è, quindi, la consaoevolezza circa le difficoltà o al

contrario le capacità che ciascun insegnante sperimenta negli scambi €omunicativi con il

gruppo-crasse.

OBIETTIVO: Creare uno spazio di confronto su qualita.della vita in classe, relazioni e
comunicazione.
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AZtONI

. Brainstorming sulla quali tà dìvita in classe

. Emozionì ìn classe-lntel l igenza emotiva

. Qualità della relazione

. Riesco a comunicare con i mieialunni?
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ll ciclo di incontri si conclude con uno spazio di confronto, ascolto e accoglienza

circa le difficoltà che gli insegnanti incontrano oggi nell'espletare al meglio la loro

funzione educativa e didattica. Tutto ciò costituisce la cornice riflessiva circa le nuove

configurazioni social i  che definiscono i l  più delle volte ruoli ,  responsabil i tà e identità

confusivi e poco chiari.

OBI€TTIVO: Creare uno spazio di confronto sul le diff icoltà nell 'espletare al meglio la
funzione educativa e dìdattìca.

AZTON I

. Vìdeo: Attimo fuggente

. qualisono le diff icoltà dell ' insegnante oggi

. ldentità di insegnante e funzìone educativa

Al termine degli  incontri  laboratorial i  è prevista la somministrazione di ún Questionario di

gradimento (AILEGATO 23) che ha i l  f ine di valutare la val idità dell ' intervento, Ia

percezione dello stesso da parte delsingolo e r intracciare gl ieventuali  punti di debolezza.

I


